
Cosa posso pagare con pagoPA? 

Con PagoPA puoi pagare una vasta gamma di servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni italiane e da altri 

soggetti convenzionati. Questi includono: 

1. Tasse e tributi locali: come IMU, TARI, TASI, bollo auto, ecc. 

2. Bollettini postali: sia bianchi (per esempio, per pagare le bollette di luce, gas, acqua, ecc.) che 

premarcati. 

3. Servizi sanitari: ticket sanitari, ticket per prestazioni specialistiche, ecc. 

4. Multe stradali e sanzioni amministrative. 

5. Tariffe per servizi pubblici: come quelli per i parcheggi comunali, le tariffe di asili nido, mense 

scolastiche, ecc. 

6. Contributi e tasse universitarie. 

7. Pagamenti relativi a procedimenti giudiziari: come le spese di giustizia, le tariffe per i documenti 

giudiziari, ecc. 

8. Prenotazioni e pagamenti per servizi erogati da enti pubblici: come i musei, le mostre, i parchi 

naturali, ecc. 

Tuttavia, la gamma di servizi disponibili può variare a seconda delle convenzioni stabilite tra gli enti e PagoPA, 

quindi è sempre consigliabile verificare direttamente sul sito web di PagoPA o sull'applicazione mobile per 

avere informazioni aggiornate sui servizi disponibili per il pagamento. 

Dove trovo la ricevuta del mio pagamento? 

La ricevuta del pagamento effettuato tramite PagoPA di solito viene emessa dall'ente creditore o dal sistema 

di gestione dei pagamenti dell'ente stesso. Ecco alcuni modi comuni per ottenere la ricevuta: 

1. Ricevuta online: Dopo aver effettuato il pagamento online tramite PagoPA, potresti ricevere una 

conferma o una ricevuta direttamente sul sito web dell'ente creditore o sulla piattaforma utilizzata 

per il pagamento. Solitamente, dopo aver completato la transazione, viene visualizzata una 

schermata di conferma o viene inviata una email con i dettagli del pagamento e una ricevuta. 

2. Email di conferma: Dopo aver effettuato il pagamento, l'ente creditore potrebbe inviarti una email di 

conferma contenente i dettagli del pagamento e una ricevuta. 

3. Area personale sul sito dell'ente: Molte volte, gli enti creditore offrono un'area personale o un 

portale online dove è possibile accedere per visualizzare lo storico dei pagamenti effettuati e scaricare 

le ricevute. 

4. Applicazione mobile: Se hai utilizzato un'applicazione mobile per effettuare il pagamento tramite 

PagoPA, potresti trovare la ricevuta all'interno dell'app stessa, nella sezione dedicata ai pagamenti 

effettuati. 

Se non riesci a trovare la ricevuta del pagamento, ti consiglio di contattare direttamente l'ente creditore o il 

servizio clienti di PagoPA per assistenza. Assicurati di avere a disposizione i dettagli del pagamento, come la 

data, l'importo e il metodo di pagamento utilizzato, in modo che possano aiutarti più facilmente. 

 

 



Ci sono differenze di costo tra i diversi Prestatori di Servizio di Pagamento? 

Sì. Ogni Prestatore di Servizi di Pagamento può applicare autonomamente differenti costi, a seconda delle 

proprie politiche commerciali e delle condizioni contrattuali dell’utente. 

Perché devo pagare le commissioni e ho la percezione di pagare di più con pagoPA? 

 

Capisco le tue preoccupazioni riguardo alle commissioni e alla percezione di pagare di più con PagoPA. Le 

commissioni possono essere percepite come un costo aggiuntivo, soprattutto se non sono chiaramente 

comprese o se sembrano elevate rispetto al servizio fornito. 

Ecco alcuni motivi per cui potresti percepire di pagare di più con PagoPA: 

1. Commissioni di elaborazione: I Prestatori di Servizio di Pagamento (PSP) possono addebitare 

commissioni per elaborare i pagamenti attraverso PagoPA. Queste commissioni possono variare a 

seconda del PSP e del tipo di transazione. Se le commissioni sono elevate, potresti avere la percezione 

di pagare di più. 

2. Commissioni di intermediazione: Oltre alle commissioni dei PSP, ci possono essere commissioni di 

intermediazione addebitate dagli intermediari coinvolti nel processo di pagamento, come le banche 

o altri fornitori di servizi finanziari. 

3. Manutenzione dei servizi: Le commissioni possono anche coprire i costi di manutenzione e sviluppo 

dei servizi offerti da PagoPA, compresa la gestione della piattaforma tecnologica, la sicurezza dei dati 

e l'assistenza clienti. 

4. Percezione di trasparenza: A volte la percezione di pagare di più può derivare dalla mancanza di 

trasparenza riguardo alle commissioni. Se non hai chiare informazioni sulle tariffe applicate o sui 

servizi inclusi nelle commissioni, potresti avere l'impressione di pagare di più del necessario. 

Per ridurre la percezione di pagare di più con PagoPA, è consigliabile: 

• Informarti sulle commissioni applicate dai diversi PSP e confrontare le tariffe per trovare l'opzione più 

conveniente. 

• Chiedere agli enti creditore se offrono alternative di pagamento senza commissioni o con 

commissioni ridotte. 

• Essere consapevole dei servizi aggiuntivi inclusi nelle commissioni e valutare se sono necessari per le 

tue esigenze di pagamento. 

Se hai domande specifiche sulle commissioni applicate ai pagamenti tramite PagoPA, ti consiglio di contattare 

direttamente il PSP o l'ente creditore per ottenere chiarimenti. 

Cosa succede nel caso di un pagamento errato? 

pagoPA previene la possibilità di effettuare pagamenti errati, controllando l’esistenza della posizione debitoria 

e la sua consistenza prima di autorizzare il pagamento. 

Se si verifica un pagamento errato tramite PagoPA, è importante agire prontamente per risolvere la 

situazione. Le azioni da intraprendere dipendono dal tipo di errore e dalle circostanze specifiche, ma ecco 

alcuni passi generali da seguire: 



1. Verifica dell'errore: Controlla attentamente i dettagli del pagamento e identifica l'errore specifico. 

Potrebbe trattarsi di un importo errato, di un pagamento duplicato, di un pagamento a un destinatario 

sbagliato, o di altri tipi di errori. 

2. Contatta il PSP o l'ente creditore: Se hai notato un errore nel pagamento, contatta immediatamente 

il Prestatore di Servizio di Pagamento (PSP) o l'ente creditore coinvolto nel pagamento. Puoi farlo 

tramite telefono, email o attraverso il servizio clienti online, seguendo le indicazioni fornite sul sito 

web del PSP o dell'ente creditore. Fornisci loro tutti i dettagli pertinenti sull'errore e chiedi assistenza 

per risolvere la situazione. 

3. Richiesta di rimborso o correzione: Se l'errore è dovuto a un addebito errato o a un pagamento 

duplicato, potresti essere in grado di richiedere un rimborso o una correzione. Il PSP o l'ente creditore 

valuterà la tua richiesta e prenderà le misure necessarie per correggere l'errore, inclusa la restituzione 

dell'importo pagato in eccesso. 

4. Documentazione: Tieni traccia di tutte le comunicazioni e della documentazione relativa all'errore e 

alla richiesta di correzione o rimborso. Questo può includere email, numeri di riferimento delle 

chiamate telefoniche, ricevute di pagamento e qualsiasi altra prova del pagamento e dell'errore. 

5. Monitoraggio della situazione: Dopo aver segnalato l'errore e richiesto la correzione, monitora la 

situazione per assicurarti che venga risolta correttamente. Se non ricevi una risposta o una soluzione 

entro un tempo ragionevole, potresti dover seguire ulteriori azioni, come contattare un'associazione 

dei consumatori o cercare assistenza legale. 

È importante affrontare prontamente qualsiasi errore nei pagamenti per evitare eventuali complicazioni 

future e per garantire che i tuoi fondi siano gestiti correttamente. 

Cosa devo fare se non riconosco un pagamento effettuato con carta di credito? 

Se non riconosci un pagamento effettuato con carta di credito, è importante agire prontamente per risolvere 

la situazione e proteggere le tue finanze. Ecco cosa puoi fare: 

1. Controlla attentamente l'estratto conto: Verifica l'estratto conto della tua carta di credito per 

identificare il pagamento non riconosciuto. Controlla la data, l'importo e il nome del beneficiario del 

pagamento. 

2. Contatta la tua banca o l'emittente della carta di credito: Se trovi un pagamento non autorizzato o 

non riconosciuto, contatta immediatamente la tua banca o l'emittente della carta di credito. Segnala 

loro il pagamento non riconosciuto e fornisce loro tutti i dettagli pertinenti, come la data e l'importo 

del pagamento, così come il nome del beneficiario, se disponibile. 

3. Blocca la carta, se necessario: Se sospetti che la tua carta di credito sia stata compromessa o se temi 

ulteriori transazioni non autorizzate, chiedi alla tua banca di bloccare la carta per prevenire ulteriori 

utilizzi non autorizzati. 

4. Presenta una contestazione: La tua banca o l'emittente della carta di credito ti guiderà nel processo 

di contestazione del pagamento non riconosciuto. Di solito dovrai compilare un modulo di 

contestazione e fornire documentazione aggiuntiva, come copie dell'estratto conto e qualsiasi altra 

prova che supporti la tua affermazione. 

5. Segui le istruzioni della banca: Segui le istruzioni fornite dalla tua banca o dall'emittente della carta 

di credito e collabora con loro per risolvere la disputa. Potrebbero essere necessarie ulteriori indagini 

da parte loro per confermare la natura non autorizzata del pagamento. 



6. Monitora la situazione: Monitora attentamente la tua carta di credito e l'account bancario per 

assicurarti che la disputa venga risolta correttamente. Assicurati di controllare i futuri estratti conto 

per confermare che il pagamento non autorizzato sia stato rimborsato. 

Rispondere prontamente e seguire le procedure corrette è essenziale quando si tratta di pagamenti non 

riconosciuti con carta di credito, in modo da proteggere i tuoi fondi e risolvere la situazione nel modo più 

rapido ed efficace possibile. 

È sicuro effettuare pagamenti con pagoPA? 

 

Sì, effettuare pagamenti tramite PagoPA è generalmente considerato sicuro. PagoPA è un sistema di 

pagamento elettronico sviluppato dalla Pubblica Amministrazione italiana per consentire ai cittadini di pagare 

in modo sicuro e conveniente le tasse, le tariffe e altri servizi pubblici. 

Ecco alcune ragioni per cui PagoPA è considerato sicuro: 

1. Crittografia dei dati: PagoPA utilizza protocolli di sicurezza avanzati per proteggere i dati sensibili 

durante le transazioni. Le informazioni personali e finanziarie vengono crittografate durante la 

trasmissione per proteggerle dall'accesso non autorizzato. 

2. Standard di sicurezza: Il sistema PagoPA aderisce agli standard di sicurezza più elevati per garantire la 

protezione delle transazioni e dei dati dei partecipanti. Questi standard sono in linea con le normative 

nazionali e internazionali sulla sicurezza dei dati finanziari e dei pagamenti elettronici. 

3. Autenticazione sicura: PagoPA utilizza procedure di autenticazione sicure per verificare l'identità degli 

utenti durante le transazioni. Questo contribuisce a prevenire frodi e accessi non autorizzati. 

4. Monitoraggio e controllo: Il sistema PagoPA è soggetto a monitoraggio costante per rilevare e 

prevenire attività sospette o fraudolente. Vengono utilizzati strumenti avanzati per analizzare i pattern 

di transazione e identificare comportamenti anomali. 

5. Collaborazione con istituzioni finanziarie: PagoPA collabora con banche e istituzioni finanziarie 

affidabili per elaborare i pagamenti in modo sicuro e affidabile. Le transazioni avvengono attraverso 

canali protetti e controllati per garantire la sicurezza dei fondi e delle informazioni. 

Tuttavia, è sempre importante prendere precauzioni aggiuntive quando si effettuano transazioni online, come 

proteggere le proprie credenziali di accesso, evitare di utilizzare reti Wi-Fi non sicure e monitorare 

regolarmente gli estratti conto per rilevare eventuali attività sospette. Se si riscontrano problemi o anomalie 

durante l'utilizzo di PagoPA, è consigliabile contattare immediatamente il servizio clienti per assistenza. 

Che differenza c’è tra CBILL e pagoPA? 

CBILL e PagoPA sono entrambi sistemi di pagamento elettronico utilizzati in Italia, ma hanno alcune differenze 

significative: 

1. Gestione e struttura: CBILL è un sistema di pagamento elettronico gestito da ICBPI (Istituto Centrale 

delle Banche Popolari Italiane) che consente ai consumatori di pagare le bollette e altri servizi tramite 

banca online, ATM o apposite agenzie. PagoPA, d'altra parte, è un sistema di pagamento sviluppato 

dalla Pubblica Amministrazione italiana per permettere ai cittadini di pagare servizi pubblici e tasse 

tramite una vasta gamma di canali, inclusi internet, sportelli ATM, app mobili e uffici postali. 

2. Ambito di utilizzo: CBILL è principalmente utilizzato per pagare bollette e servizi forniti da aziende 

private e alcuni enti pubblici, mentre PagoPA è specificamente progettato per il pagamento di servizi 

pubblici e tasse, come IMU, TARI, ticket sanitari, multe, contributi universitari, ecc. 



3. Partecipanti e convenzioni: CBILL coinvolge principalmente banche e fornitori di servizi privati che 

hanno aderito al sistema CBILL per consentire ai loro clienti di effettuare pagamenti elettronici. 

PagoPA, invece, coinvolge una vasta gamma di enti pubblici, come comuni, regioni, ministeri, ASL, 

università, ecc., oltre a prestatori di servizi di pagamento privati convenzionati con PagoPA. 

4. Standard e regolamenti: Entrambi i sistemi devono rispettare gli standard e i regolamenti di sicurezza 

e privacy previsti dalla normativa italiana e europea, ma possono avere specifiche tecniche e 

normative leggermente diverse a seconda del contesto in cui operano. 

In sintesi, mentre CBILL è focalizzato principalmente sul pagamento di bollette e servizi forniti da aziende 

private, PagoPA è orientato verso il pagamento di servizi pubblici e tasse erogati dalle pubbliche 

amministrazioni. Entrambi i sistemi offrono un'opzione conveniente e sicura per effettuare pagamenti 

elettronici, ma si rivolgono a contesti e partecipanti diversi. 

La mia banca non supporta pagoPA, cosa posso fare? 

Se la tua banca non supporta PagoPA, hai diverse opzioni per effettuare pagamenti per servizi pubblici e tasse 

erogati dalle pubbliche amministrazioni italiane: 

1. Utilizzare un'altra banca o un altro Prestatore di Servizio di Pagamento (PSP): Se la tua banca attuale 

non supporta PagoPA, potresti considerare l'apertura di un conto presso un'altra banca o un altro PSP 

che offre il supporto per PagoPA. Molte banche e istituti finanziari in Italia supportano PagoPA e 

offrono servizi di pagamento online tramite i loro siti web, app mobili e sportelli ATM. 

2. Utilizzare un conto prepagato o una carta di credito: Se non desideri aprire un nuovo conto bancario, 

puoi considerare l'utilizzo di una carta di credito o di un conto prepagato emessi da un'istituzione 

finanziaria che supporta PagoPA. Queste carte possono essere utilizzate per effettuare pagamenti 

online tramite i siti web degli enti creditore o attraverso altre piattaforme di pagamento online. 

3. Utilizzare i servizi di pagamento online: Alcuni enti creditore offrono la possibilità di effettuare 

pagamenti direttamente attraverso i loro siti web o tramite altri servizi di pagamento online. Controlla 

il sito web dell'ente creditore per vedere quali opzioni di pagamento sono disponibili e se è possibile 

utilizzare un servizio di pagamento online diverso da PagoPA. 

4. Pagamenti tradizionali: Se non hai accesso ai servizi online o preferisci effettuare pagamenti in modo 

tradizionale, puoi optare per pagamenti tramite bonifico bancario, bollettino postale o altri metodi di 

pagamento tradizionali. Assicurati di seguire le istruzioni fornite dall'ente creditore per effettuare 

correttamente il pagamento. 

Prima di scegliere un'opzione di pagamento alternativa, assicurati di verificare le tariffe e le commissioni 

applicate dal servizio di pagamento e di assicurarti che sia sicuro e affidabile. Se hai domande o dubbi, 

contatta direttamente l'ente creditore o l'istituzione finanziaria per ottenere assistenza. 

Per tutti i pagamenti mi arriverà un avviso cartaceo? 

No, non necessariamente riceverai un avviso cartaceo per tutti i pagamenti effettuati tramite PagoPA. La 

modalità di notifica dipende dall'ente creditore e dalle tue preferenze di comunicazione. 

Ecco alcune possibilità: 

1. Avviso cartaceo: Alcuni enti potrebbero inviare un avviso cartaceo per confermare il pagamento 

effettuato tramite PagoPA. Questo avviso potrebbe essere una ricevuta cartacea inviata per posta 

oppure un documento generato e ritirato presso gli uffici dell'ente. 



2. Ricevuta elettronica: Molte volte, invece di un avviso cartaceo, riceverai una ricevuta elettronica 

tramite email o attraverso il sistema online dell'ente creditore. Questa ricevuta conterrà tutti i dettagli 

del pagamento effettuato, inclusi data, importo, motivo del pagamento e conferma della transazione. 

3. Avvisi tramite SMS o notifiche push: Alcuni enti potrebbero inviare avvisi tramite SMS o notifiche 

push attraverso l'applicazione mobile dell'ente o di PagoPA. Questi avvisi possono essere utilizzati per 

confermare il pagamento e fornire informazioni aggiuntive sulla transazione. 

4. Avvisi tramite posta elettronica: Altri enti potrebbero inviare avvisi tramite posta elettronica, 

fornendo informazioni dettagliate sul pagamento effettuato. Assicurati di controllare regolarmente la 

tua casella di posta elettronica per ricevere eventuali comunicazioni relative ai tuoi pagamenti. 

Prima di effettuare un pagamento tramite PagoPA, è consigliabile verificare le modalità di notifica dell'ente 

creditore e assicurarti di avere accesso alle comunicazioni necessarie per confermare i tuoi pagamenti e 

tenere traccia delle transazioni effettuate. 

Se scelgo di pagare a rate mi arriverà un avviso alla scadenza di ogni rata? 

Non necessariamente. Normalmente gli Enti Creditori inviano un unico avviso che consente il pagamento 

di tutte le rate. Tuttavia il servizio di notifica per ogni rata potrebbe essere attivato anche con IO, l’app dei 

servizi pubblici. 


